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ERSEO generato ida 
pioggia d'oro humil- 
rnente ricorre alla-» 
protettione di V.E# 
ch'è auezza àxtìluuia- 
re le gratie con ma- 
no di luce ; e per vi- 
uer illuftre al mondo s'appoggia al 
lume più fereno della Francia . An- 
zi fe qiielèi vanta per genitore va.» 
Gioiic, hoggi potrà gloriarfi di for- 
tiré per protettore vn Marte . Egli 
fe per vincer la Gorgone moAruofa 
di criftallino feudo vi armato , via^ 
più certo fuperer:ìil Mollro dell'In'» 
uidia con la ^ratia di V. E. ch'è feudo 
più fbrte,epiù luminofo riparo . Co* 
de felice fortuna di portarfi primie^ 
ro à tributar groffequij al merito di 
V.E.per farfì conofcere al mondo nel. 
la riuerenza più partiale,e più denoto 
d'ogn'altro « Ben sj ne fpera aggradi. 
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mento cortcfe dalla benigniti di 
Prcncipe così degno ; che ie la Ma- 
cedonia hebbe da Filippo il celebrato 
Alefsandro , hoggi ammira la Fran - 
eia vn più generofo Alefsandro inu^ 
Filippo . Supplico a dunque riuercny 
temente V. E. à degnarfi di riceuer' 
<|uefto humiliflimo mio atteftato di 
feruitiì, e continuatione di quell'of- 
fequio, che l'anno trafcorfo confacrai 
à Madama Maria Mancini Colonna 
Germana di V. E. E fe la Real mia 
Rofilena trafse il lume di Gloria da 
ì raggi di PrencipeTsa cotanto Illu- 
ftre, Perfeo coglierà i primi allori da ' 
Apollo cosi glorio fo , é qui protrato 
rimango .»«:ììS{'_1 . 
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rìumiliiT. e Deuotinr. Sctì^ 
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Aurelio Aureli . 




' r ETTO R é; * 

0', chedigiàt'hàm^ 
iufaWditó con l£» 
cohflnuatfone ditah* 
te mie ^Dmmiichè 
debolé^^éVsò, eh* 
iiguflo del Topolo df 
Venetiaè armato a 
tal legno ) the non sa più che bramar di 
vedere , nè i Compofuori fanno pià che 
iwuentare per Sodisfar al capriccio biT^ar-^ 
ro di qnefla Città : Mdfento da te rin^^ 
facciarmiin talguifa : Se tu fai quejìc^' 
céfe , perche non tarpi il volo alla tuaJ 
penhài & yna voka con tanto fcriuerc^ 
formar non la fai punto fermo ? Odi 
ciò , ch'io rifpondo . No» fempre l'HuO" 
mo opera per propria etettione , màiaÈ^ 
bora è cojlretto ad affatticarft per ybe-^ 
dire à chi può commandarli . Sò , chc^ 
m'intendi . se per il pafìato benigna» 
mente mo^ra^ii gradimento cortefe deU 
la mia Erifmena , della Hjodope , della^ 
K^fmonda » delC umigona , deWErco^ 
le, e di qualch* altro mio Drama , t/prf- ' 
go anco qucfi' anno A gradire quefta mia 
flecimatnZft fatica , che in ricompenfa 
' ' ^ ^ dellg 
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dtìU mgmìeti pYomettù } non più ìn-^ 
fafiitlifitperjttalchie iempò'con le mie 
(iekoU:^€ , ma di lajciar libero il cam- 
po à quelle penne erudite , ch*attre vot- 
fe /piegarono i vanni glorio fi ai Cid del^ 
ia Fama . Ti confefso, cb*io non ho fde- 
gnatodiriceuere fopra queHa ccmpofi- 
tiene ifenfì di pili d'vn rirtuofo fogget* 
PÒ y e ciò non ad altro fine > che per rett» 
iiì'tda alle luci più che fia po$btlcS' 
purgata da intperfettioni , flueUe^ che 
per la confittone del fare , disfare > e ri- 
fare in breuità di tempo non s hanno pO' 
iuto conofceruijfiano dalla tua benigni» 
tà compatite . Non formar tra i*ombre^ 
dell A jìawpa giudizio alcuno del Dra- 
mat fe prima noni» vedi comparire al 
lume della Scena . Fà.: vgdi : ^ggra- 
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FErfeo figlinolo di GioHey e DiUiftél^ 
«e Ré di Serifo . Crebbe '^uefto Semì^ 
4caM iiiemuo ùiwlMt à tal fègno, 
«l^iogelosì«oii le fueibtòePoliicae, oìmIo 

.^imiBoruI glcffift 4 loindu(r«44 aka gnirai* 
aWMtt'<tf4 a i l l tlW M rfu tfi alhmprtffa di Medu^ 
& , che impernila cliiiiiK}«e la mitam * Ptfd 
Ferfeo da Polkferté^e ièi»tt id fpada faul di Viul- 
cano kiiam in-dooo 44 Maialino i- e tc^^ 

fendo di'Palladc rrioofò diMtdo&,dal cui fil». 
M nacque il Fegato / fai «tfì <ferf»'Petfai - 
Iborrcndo l'ampie vie delKEira , ^iunfe negli 
Htfrci€fpeildi'/doiiepei«cagfMi étW'hofyizio 
venendo à concefa eoa Atianfc* lo cangiò col 
tefehio di Madtffa iirvn monte altiilìaio , figu- 
rato da'Foeu^ Caàam i Cieli « I^iiodaU' 
Efperia arrinò nel Regho di Cefèo sU le fpiag- 

giiddl'A&ka , doiieiibei:è^lUiA»meiI* 'éUl' 
-Orca manna j caogìaodo l'^npio Moftro i» > 
duro £cogUo. Era fiata quell'OiìSKinaiidata 
da Nettuno nell'Amica à daaoi di Cef^ ad in* 
flaota delleNeteidt (degnale conerò Caflìope 

Senitdce di Andromeda , {>erche s'era vantata 
I fupeiare in bellezza le Ninfe del mare, onde 
quefte non h a aen d o potato vendicar^ contro 
la Madre,haueano rapita figlia psr e^nerla 
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f^^^ Bk^ueilo-f finger-^ ^ - 'A 
' Che Pcrfco partito dal Regno 
riualTc in corte di Ccfeo Rè de gl'Echiopi, 
che veduta Andromeda di lei s'acccndclle.ma . 
che celando l'amorofc fuc fiamme ftabihlfc di 
chiederla al di lei Padre in ifpofa torto , eh* 
^ueflc trionfato della Gorgone. ' (%' ^ 
.\,0kt Fineo finale amoxorodi Perfco plocifS 
eoo ing4nniturbai li fponfali d'Andromeda, 
ma ch'ili fine il valor di Pcrfto rripnfi AlcU'atiJ 
jptdcile frodi . Che $ififo PrcnapedrCoriutOj 
giouinccro per natura incoliance cradiffe con> 
iintc pramctli: di nozze gl'anaoti di Merope.fi<*> 
alia d'Atjantc Rè della Mauritania , e che po-; 
Kì;^ ifiqaghicofi per £ima delle bellezze d'Anr l 
àroineda nfToliKnc CQO(iur^ì alla corte di Ce-. 
|èo per veder» e feruire à quella vaghez^a^ch' 
innamorato l'haueai . Che Merope doppo la: 
partenza di Sif\fo peoetralTe le di lui fiatnmo* 
iiouclle vetfo d'Andto<neda,e ch'agitata dalle 
furie dello fdcgno, e di gelofìa fi veftiire in hf- 
bito di Paggio.e abbandonando il Polire , & il-' ' 
Regno s'incaminaflè fola verfb la Reggia di' 
Cefeo con ferma fperauza di trouat in c|uelU 
torte l'infedele Tuo amante • 
- Da quefti accidenti fi forma l'intreccio dei 

J^tama, à «Ili poEgc il nome P s s o . . » 
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Giove. V. 

Mercotio. ' ' • • y ■ ; ' . ^* t 
La Fdoia . «*•• «i.-i.. 

Nettano. ^ ) * * "V*- - 

Cboro Ji Ncrcidi . \ 

Choro di Tticoai . } 



Pcrfco fislio di Gicue, ^^c- di Qanat. ' ^ • 
Stfiib Pwodpe di Cormfo .' ^ '* 

Mciope PxcncipciTa ili Ai^uricaui^ mhalìito, 
disaggio. * ■/* »i 

Andromeda figlÙì di Cèfeó . " 

Lcfiba V«cditt />luiii« d'An^f om^ila . , 

Fineo I-cimato' di Coi te J ^ • 
Ati Paggio dì Fiocp . 

Crocce Capitano dcMà guudia £Leak* ' 
^iroicruo faceto di Peiìèo . . 
AtlautcKèdcllaMauritaiiia.V ?. -„I3 



ri|u£ Csiuiiieri Aijvic«uii 
Nereida Pr.ma . ' ' ' " ' '! ^--^ 
Ncrcida Seconda . t^a» 
Meda& . 



C « 



Ombra d'Atlaotc* ' ' * 

ralladc. " 
Mercurio. 

Clàotodi (Pwocijii.* '• ;/ ^ 

( Ethiopi, e j con Ccfto 

.CV^ A X ' Ar- 
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Soldati con Otonfitf • 
IPaggi con An^Qincdit » 
Kinre Markime cod \f Neiei£* 
Scoéci»»^ Tonico. V 
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Dà Faotafine. 



Bah© Stev»»^ 



Bailo. Xsifar*» -:'-'^^ 
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DdeiCD HcU'EtKiopià . 

Palagtodi Cefeoitt Vili» few» fcpW^^ 

Hiixiel Nilo , ^ 
Hort» Efperidè . j - 

Spiaggia maritima. \ ' ' .* - , • r 
l2Bggeaealt,che conii^oBikofrift vd deliuor» 

paffcggjo. 

i^^dmenci dMii<{romcéa, CiÌCorr»^««" 



«iotiolieIGMnKDV Regi»» 



. £4 Serbia ^Ì« CHW» . 
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P R O L O G t) 

Ktrtidjt Prima , NereidatttondM . IMtàf^ 
Cb§99di Nmf* lévfitimi ,Qi^»9é diTritoni 
QÌ9ut . PMÌlsdt . Mercuri» . Fama , 

ALgofò Dio del proccUofó Regno, 
Implacabil furor in pecco ann^toj, ^ 
Tradì il lubrico pie sù <|ueftb '. lido, 
E dairacque porcai £qc9 di iì^gOP ^ , ^ 
Ktr. 1, Redi Andromeda eftiRCa r ' 
Della madre l'erròr paghi k^Ua^^ . ': 

IJir/.Colàdoucs'cilaìdc v 'j , . j i 
L'hnmido feecrro mk> nel mar prosbtuiq. 
Giace graamoftro imoMiado y . ') 
Al filo viular Tremendo 

Rtmbomberaonp i Poli, 

E dando fugga à gl'aftri cri a'itì , e filli 

Farà crollar l.i «erra, il Ciel, gl'Abi^. ■. . 

Ai#r. Al vibrar di queÀa ipada 
. iìa,ch'Androaie<b non cada. 

P #/. Etcano irate pur da làlfi ChioUri,. 
Fere fqoamoU à fiirtrftót le fpotlde', " ' 
Che del M«re Africano in mszo ail'oadÉ < 
Verrà vn'ApoIlo à faci wt i inoftri . 

Heccor dell'onde A eoo facot acc|iitai f ■ : 
A più fublime meta 
L'iiMitto Semideo drizza le piarne j 
I moAri abbj.tcccà , G'oue io vuole * 
Anch'io fono.net mar GtoaetiMiaoce» 
Tu Dea volante erploiacriccj^«4 . ' 
Spiega rapide Pali j 

luionfivIiPefifco ornai predici 

A é Agi' 
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Et i piaoci placati 

Refpin pur ddhi tDatremiHià rfbti • 

i^/v£ fchernire faràn le poUeaiki 
vVDfdcirOodofoMoDdo V. . 
•Ttài Mutisi del ixM^Rcgao • ' 
Portatemi ò corHeri in mezo al ^odo. 
Utr, u Voi Glaudai > e Tritoui • . , ■ 
Con trombe ritorce 
Olmiuate^ 
Schierate' ' 
In Hwo ali' ztetit ' 
Ed Orche» cBafèù*. . ' ' * 
J»«/.Laceratj< 
V empia fera fi vedrà • 

Superata • . 

^^onlarà 

Ad ouu di Nctoin, bea si di Gioue • 
Aik ;proQe ^alle prone,, aJk proue . 



Fine del Prologo 
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PRIMO 

S C E N À I' 

DESERTO DELL' ETHIOPIA. 

ttrfeo . Choro di C^ualliiri Africani . 
Siro, ChoYo Ethiopi. 
ON più: fermate il pa/To (prda 
Campioni illufori ^ alla rubìmic iai« 
L'orme delvoftro piè m^aprìr U 
Ricoruatc alla Reggia, ^(>'^^• 
tìic di Perfco la dcftra , 
EXeflTcr fola à i cimenti ha per collumc , 
pitcalRege Africano, . . _ i« 
Ch'in pcrigliofo arrii3i?,o * r 
Sotto gl'aufptci fuoi la fj^aJa io Aringo* 
Cm.i. L'Africa alle tue cliiome . . # 
Già rintieccla giallori i il mondo ;^tta 
Porge voti al tuo nome : . • 
Vatcnc Eroe foorano. 
Al fulminar di tua robufta mano 
Cada eftinta Mcdufdi .... 
Di tal moflro in domar Tire homicidc 
Hoggi r Africa ancor vegga il fuo Alcide A 
Vanne sì va : per la tua de^ra iniiitr^ 
Mora l'empia trafitta, 

£d in fccna fuoefta 
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» Pnmk ![ mò piè la viperina tefta* v . . • 

•^Gocrrieri ite tii <ìaie . ^. . . . . . - ' 

^AodMqimà^AaùmJmi, ìiléolomio, 

DìcCìd por, clic fc beòigup, c {Ilo 
I y»kmk mèààdt» gttm m raggio folo , 

€Ì0w Vioca Perico i'^^uùuo^c'I lad^ viridi» 
.. . •« <J E .14 A L* 

SIgDM con tua lidttwi . T 4*" 

Parto aoch'io. ?. Douc vaÌ2 S.Saoa^d^^io, 
£'£iggir dal perigli»; > _ 

• laco£Ì dw» iinpre(a 

Meglio mi par db qaeftoeilratio&olJ . .. 
Partir cooinoki^bc regiiir vo ibio , 

Non paueotar; ftàmeco : 
giurai per Sogie h^ccauda 
Al gran Rè Polidcnc ' 
Coa Mtduk pog — r, ;o a de alonienta 
hloao intrepido il paào » « 
£ ia fia^cke fiaraaar 
Cada per Ja mia man iiuiaipìetau » , 
Utk nm ^rforo 

Potrò rcadcnnt aaiaiiie il Sol^'adoi»« 
I^. Mi Ib fefti impetrlto ? 

iKrr. Cangi pur Meduia in iaObii . 
Fabra na di iìie mine ; 

TiPti atKljJ f£ef»rai9L 
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P R ì M O. 

A t ferpentideh tao crine»' • 
f ir. O&idiniita in {Hecra' * 

Coo la Dama^ch'adbri tanni ibrtQna ; 

Vuol della doBDfl il capriccioTo bomorc 
r. Che fiafedo l'amaote à tutte Vbotc . ' 

. , S .-e E •• ■ À Pi 'I^ • ■ - 



A nudo tiranno^ 



E come poft'ioi ' Ar- 
Afftittocor mio * 
Sperar libertà? 
D'Amore ^impera ' 
E' troppo fciicroi 
/ vira dure catene -^^^ nw^^ wJiiìl 
\ Gramanti trattiene • ììjWI'ì 
Nè pace mai dà . !t j?innoi^t! A r.v^ 

Per Clima fòcoCo 4 v:*i^ * «^-"^ ^ '^^^ 
Di torrido Cìtìo . i i / a 

Vn core di gelo » ' x:r4*iuvy^€:ti;CI- 

o ^Seguir mi coauienv 
^ .Copidb,cFìev^le ii^hAi I 
l^acuto tuo Itrafe ì 
Dirò, che non pun;^e, ^ <- 
Se fiero non giunge 
DfSififoal fer>. ' " 

Mcropedouemai ti guida vtì cicco jTT 
Vedono lafci il MauricaiiaTrono^. JL 
s ' Vefti fpoglie fcruiR ^ " • ' • / ^ : 1^," 

Obli) tè ftcflTaJa tua patrra,c*r Kegno»^ 
Semi d'Amor alKmlbcato raggio > ^^j 
V £di figlia di Rè fciiacta vn P^iggior ' - 
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Marche miro i ci^vc^p»! >'>«"^9ci ^ « 
Ab s^ca'f 4leUÌD: c «Aiiwiicniiulo d vieti* 




D 



k,ei»*Atnor p« le puu^lft t 



Mentre vo Spi , che ftiJbtìwau. >^a « ! 

W; fù arale vna H f wiMiMimiinu 

Per Androoieda liconako^^/r 

M per tana va ferito , -, r. i. - i-a 

Eia vn punto pMiottto 

Uttia occUiiua vo cieco kìù^ r n uV 

Così 4i iMMio Anof i*ixt-jn^h.i pr^^ato 

Per v^ier i ibfptr 

Fai xiibSf conTT,^" _ " > • ' 
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P R I M O. 'i . 

Si/. Figlio d'acerba piaga è il mi0 dolore . • 
.M«r.Rincga la mia fede il traditore. '*^.^arjcl . 
5»/, Ma qnaPo ogctco à gl'occhi ' -^J- 

" Mi rapprcfenti Amor ì qiiefti, che mirp ^ 
-Meropemirafsembra! .. -.i li 

* Mcrope , A4«r. A chi fauelli ? ' 'tÒ -X i 

Cauallicròt'inganni,io (on Elfidoi.^ '4 
S'tf. Elfido l ò come al viuo *?n t4i '/ 

, Di Mcrope l'effigie ' '.rrw? 

Porci imprcllacoftui nel fuo fcmbiantc! i-'- 

0 fcherzi di natura. M. O cieco amante». 
Si/. Qual fortunato Ciclo 

1 refpiri ti diede? M, Atheue . S*/. E conie 
Dalla patria lontano il piè trahefti ? 

Ai|r. Hcl>bi poucre fafce,c all'or, ch'io «acqui;. 
I genitori miei cadiiero cftinti : 'ti* 
Crebbi murando Cltma, c lungo tcmptr 
lo foggiornai del Maurkano lu Cortf 
• Di Mcrope la morte ;> 
Figlia di quel Monarca 
Mi fugò da quel Rcgnoi Africaicorro 
E mentre à quefta P^rtc il pa(To mouo* ' 
Co i fofpir su le laura io qui ti. tropo ^ . 

S//. Dunque è Meropc cflinta ? ""^s 

Miir. Stemprata in poca poluc 

Cruda morte beuè. Sif. Che afcolto? ò Dio ! 
Quelle ceneri fredde r ^' 

Mi dcftano nel fen calda pictade: 
Care eftinte bellezze 

Voi rtate in pace,& io nel duol rimango , 
Se viuc vi tradij, morte vi piango . 
Mer. Lacrime fimulace, io me ne rido , 

Sò^chc porta il cruJcl vn core ìndàoÀp fitte. 
Sif. Narrami, e che Pindunfe 
. Volontaria à fpirar Tvltimo fiato? 



Coogle 



l "A T T p?^ 

Xier, Fama è d'vn fuo aciorato "^' ^ . 
. La .ribellata fede. ' '^'^ 

Sai tu'l nome del Vago.' M. A c]uel>ch^htefi 

£'Sififo il guertieio.Si/. Ah troppo è il vero! 
Jli#r. Mi fcoprirei.ma temo . ^♦** s parft , 
Si/. Odi Sififo io fon i tu perche porti i ^ 

Della bella dcfonta 

Vino nel tuo fembiante il vago afpetto , -'^ 
(Se pur t^aggrada) in paggio mio t'accetto r 
Af<r. Con quella fede à punta, '^^«i * ; 
Ch'à Mcrope feruij reco rimango^ ' * 

Spera , fpera mio core , . • 

Chisà,chc non fi penta il traditore J'-^ } 
Chi in fenohà fperanza i-*<5C' 

Vn dì può goder ; . , . , ' 

' La lunga tardanza t?*^* l 

Matura il piacer ? ''"^ ^ » J - 

Chiinreno,&c. ' 
Sì prefto non more ^- 

Chi fpera in amor $•» • ^ • 

Beato quel core , ■t.^r*^4',^c ^aiw'vt 

Che lolFre il dolor : . >^i-.. ' a 

J pretto non, fltc, • * ì.i<>3 



• > 



• • • 



i 



Digitized by Google 



• ti I TM.VO. Sy 

C E. N A l 0^ £ 

....««r)r««.aif)Éi.'\ 



» * f • • 



Fanno dentro ai quo petto A^MMr ^ e QIl 
Alla rocca <kl<ore k 'sTH*|t:. «i bw( I V * 
* Dauficrfffimi a/H^Itiif vl'ìi^^.; ^unsiv* 

E con Jor vanti iflcilL 5 .u 
L'wno porta gPallor, l'altro UìfxcM . i 
^r. pcnfa pria, che «ilsolui. 5 t ; u \ 
£» la finnica tua roJ>ofta,e fiera , A 
E il Oci ,pk:a) pcgg40t Alt Nlilfél 

♦ • 

ftr. Mii'a catta (pelonca 

I>»iiia'J.>(èggio coki, et 
5/r.tttfigiìvdaqueifaB ìxàxt 

P«rre 5vp volandole non s'arretca y 

ionoovogiioiiiontdiiiul di pfctra. 
P#r.Mi chiama -'^ 

Con l'ali Oipìdo ' ' » , J 
Mi fabrica ijlAido : 

**a k iiggiÓLcòiifiglfe^afl^aknaatreco; 
Cade alla OeattKfoctiùiJ Dio.ch'èdacé. 
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^ FaMutU, Per/eo. 

PErfeo^Pcrfeo t'arrcfta : E dóuc p6?tP ^^"1 
Sconfigliaro Je p-aute ?' ^'^boiuif t \^ 
ter. Douein alpcftrc Reggia tllA 
Fcmina ftà^ clic raccogliendo in pctro ^ 
Voglie fpictatc, & empie, -^^^ ^ 
Di fquallidc ceraftcì'-':- rif^rv tn! ^\^^ .1 
Incorona le tempie .t^.^^'i^ -.lìoo cv' 'I 
VaÌ. Qual famofa vitcoria , f V* vi !. 
Hauc il mortai, fc non graffilk il Ciclo ? 
prendi tu qucfto feudo,, . - 
Dal tuo braccio difgiuuto vnqua non vada \ 
Nciriìorribile pugna 
In sì chiaro criftai le luci affilFa , ^ 
Ne volger l'occhio al viperino afpetto , 
. Ma fe l'empia t'afTalc , i m^.-^ : -v; .v\ 
E con l'imago fua Io fpccchio adombra* ^ 
Per traffiggcrii ilfcn reggiti all'ombra', ^* - 
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5.G E N A :V I I I. 



0 

MenHfi§ . VslUde , Pirfe0 J 

GVcrricr, ma con qual ferro ^.^y ,:v 
La deftra tua reciderà le palme ? x^ j 
Ver. Che miro ! eterno Nume , . t t . - • . " - 

Qua! fortunati aufpici à Pcrfco arrechi ? - 
Afrr, Prouiddc iLCicl alia tua deftra inuitta ji - 
Accio cada Medufa^eftinra al piano . r^(^ 
Spada fatal^ti fabricò Vulcano v, . j> 
Ver. Propizi Numi à voftri altari intorno 

Farò quand;io ritorni .^.^i o;;r;,.k-%X' 
Colmici fpirtideuoti ^ u^^, g^^. 

Fumar Arabi incenfi, c appender voti . . - 
P/i/. Vanne ò prode, trionfa ii Numi Itefli . 

>' 'tii n^.c Hit } .Va:' 



T'indorano i trofei 



À 1. L'Empia Gorgone (jadra;^,^^^^ 

E vedrai ^.v . ^^'> ) 

Il mortai vago, digloiic, • ^' > 
Che con l'armi Ideici s'ban le vittorie l 
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S C È N A' ' I 
• ^\ìdedHf», Perito, 

Vali voci imponunV^^^-v'^:'^^^"'f^ *i 
Turbano la mia pace ? • ^ ^ '-'^ ^ ^ 



r^r. Già la noua Megera : 01.4 

Nello fpccchio rimiròV'^- ^:un*;!ai f^:<.' 
iVif^. Mcdufa dou'è mai -'^'^^ ^ 
Del tuoafpctto la forza f 
Su gl'occhi cuoi.sii le lue propriefoglic 1 * 
Cintoli petto guerriero^ .«'^ 
D'vsbcrgo lampeggiante * ' : ^ ' 
Orgogliofo campion moue le piante I 
P^r. Non ?i fcordate ò luci'V ' ^' ' , 

Del Nume i documenti ^ 
iVffi. Gira altroue lo fj^uardo ! 10 pili fagacc . 
Saprò indurlo à mirarraif - • . ^ ' * 
Cauallier,che felice - , 
Giungi su quefte arene « 
Mira chi al tuo gran merto Iiumil s'inchina, 
Di sì vaftd deferto io fon Reina ^ 
Ver. Fingerò non vederia^c in quefta parte 

Io deludef faprò Tarrc c<JI! Tartc. 
M^à. Perchji (degni mirarmi?io non so quella, 
Ch'horriib ti dipinfe il Mondo infano j 
Eccoti ignudo il feno, 
Qucfto mio volto aJmcno ^• 
Guarda vna volta fial per mio tormento, 
pQi riuolgi le luci,e mi contento. 
Ver. Di qual voce romita 

Afcolto il mormorio? ^ 
Med. Volgititch'io fon quella Idolo mio . 
Vcr.f) preghiere, ò lufìnghc 

Non 
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Non pocstmoaUettinni. 
Viticerò le cut frodi 

Or, che t^bamàukistmtì^kméMmt^ : 
9»r . Perfida iii9rjraùM«i.Guertiero iiai fioct; 

O teuebrofo ipecho^ • i' ì 



I 



mioJaiig^ic rimbomba, '-.li 



Et alto borte mia (èrut di tomba . 

^r. Io vaoocolfiiggirfcaty» £c(MOpQ» . p 
Che per tuo duol<o fccrno, v> 

Perico ri ièfuirà ita. ABll'Infètob / , . 



• • ♦ ♦ 

£r(èo doue o'aiklo f 
* lanonWwggopiuj . 
Se col moiftsQ puigBÒ_f 
Vallo k ritrotia tù : . 
lu quell'aura TpcloncA , «r. . 
Cercaròs'io io trono * ' . > . 
Ma s'incontro li4«da& 
Mi potrebbe impetrìr}duQ^M^^<&; 
Cae m'arriiichi / (i ;^ qò : 
Ma sj,che ne Olà.! ... 
S'anco mi muta in pietra 

Non (àti^ cafo ftftMiOf 
Perche ògoi donna al fin per litt oaittH^ 
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HO' TÌnc6NQmi, hò vinto, ' * • 
£ le yitcorie nve^bn voéo i, ■ . ' 
fama alata ri filóni *''• ' *'- • *^ ' 

Lacadtica ^tttdrfifmMoefUiitor . 

Hò vinto NittTii,iiò vinto . ' ' ' / ' 
H Tipertaó tcfcWo • - -hi-, i ì 
Qui rimanga confitto 2 • * ^ ' * 

Ai mio bene adorato ' c«-- * 

lo recherò in trofeo , | •> 

£ vedrà per fua palma, — * 

Che s'egli è fenza corpo , io fon feuz'alma . 

Siro one fci? Str. Per nacangiaripi ii\pietta 

Mtfòfctido d'»iiÉ«fc. ♦ \ 

^9r. Vieni à mè, non Icmer . Si>. O queftonò ;i 

Cela prima quel capOiMi itkfò .- " 
ìtir, Gtà «ciato nmao . S/K Ta m'a/Iicdti ? ^ 
P^r. Auuicinaci'dico . * • • '"^ ^ 
Sf'r. Il feroir ad va brauo e vn grande intrico . 
P«f. Clac(t* pallida fpoglia ' • ♦ ♦ 

Pott^'iii dono «Hafi^ ^lla Dea , 

Nè prenderallo àTdcgnOj 

Ch'attcftato pili degnò 

Recar oon può^del \uiter itio penaote , 

Ch'vn'iroago di rpottc vn cdrc amante*/' 
5fr, O bélttcottéiia i ' 

Li porti ciò 1 ch^lla veder oon puote , • 

O s'auiett, cbe lo miri 

Impetrtca rimane : à le ti d ico « 

Non è fegno d'amaiitt,è da nemico • 
Per. ll-uio coofigiioappxouo» . 

Ptt 
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Per offrir al mio ben do aogtiàko 
AlUiorco bioudegetance . 
Deli'Ejfpcfc donzelle , } s 

Inuolarò il teCocat 

Ch'èbèaghiÌio,cli'attechi • «/ov 

Sir, Màs'hotribile Or^o - . : . :t 
alifarfCNia>»iftàii«Qiaei,6fQ)a« ..1 
Come ic JiAgiàc f orna 
Potrai rapir per la tua bella Dama 2 > . . 
r.Mira ilrano poikqco t 
I^aìl'antro inuiiguinaco . > 
.Wbac oaciìeco alato.; » 
E' ihiftcro del Cielo : • 
Fienaio, che iHpa^ga 
Soura l'ali leggiere , - ■ 

DchpeMtti»ddlnefc. . . ' ■ : 

Feudendo diGusaon l 'aria vagante * 
Giunger pottemo on'UtU Reggia Atìafitt.^ 

Str. Pr oiuo cilegu. (ò doMC l^ù cUied i , 

Jpigiàflaiico^«aiorf2aiidai.à.picdi* 

" S C E N A L~ 
Palagio di Ccf^o in Villa Hcuaco ropravora* 

c 

G odi ò core ^.liberti ; . , : . ». 
Di queiValwa^ cb'c oat^l'ìm^cf . . 
• i>^udo Arderò ' : . 

Trionfante già mai ntmUuk » : 
Godi ò core la libertà . 
Va Cupido luagt da oè} 

* Digitized I: 
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Sia pur caro , c foaue il tiio 
Io folgodo 
. ^ Della preda , ch'il fiume mi dà : 

Godi à core Ulibetcà. 
J^/.E pur fcmpte ti miro 
Coo Siringa èUa ami covttr.aU^oad»» 
£ nemica d' Amor (prezzar feuera 
L'alato Areier, cb'ètiaicii Nmmimpei» 
vn bioodo crin eoa le rilette fila- > 
Altra putefi vaori " 
Jncateoar gramaori.» 
Ch'io conhamopungeoieall'otgioifieo , 
eh' all^amieQto ^uauMlbiiifidic ocdi£co . 
Li/. Proua vn giorno ad amar , ' ' . 
Cliecaugiefaipciiiìer$ < 












yroaa va giorno ad amar . 
«<f.Sè t'Asfirime aiene 
Nafcon poma à belle. 
Che raifcmbran tWort alia aragfae»» » 
Mi dcnrro bao l^amarezza : 
Tal il frutto d'Amór io ben^ooOofi» 
€tò«cb'all'occhio diletta,al labro è tolco . 

S C E N A, X 1 I I. 

ANdromeda , Stgoota* . 
Il Prence di Corinto 
Inchinarti defia:che imponi? AmkO* come 



Importuno mi giunge i 
I//.Scufami , fe m'inoltro ; 
Oàiiqjdtaiaii U lume tiio noa perdi 



i\ . Ben- 
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JBeiKh'altti lo vagheggi : * 
Anco Ciritia nel Cielo 
Toglie li lame da i rai (Mondo 
Nè al luminofo Dio fcema la l^QC 
^tfiMl.Dttnqae pei compiacctti , « ' 
' Dilli « che ven^a. £. Or vado. 
Ji#r^Tu mi tradiui Aoioi. JL^tmec t'^mAa» 
Si/. Solieuateui ò rpini . ' {fe , 

M9r,io qui vdirò la lipgoa iiia m^ce. ^^uif« 
. 2;»,L'arpetco di quél Paggio a0ai ai piace • 
f */. Dell'A^noCielo ' > 
A 1 più lucido Sol 91 qui 4iuoK> 
L'anima riaerente io porgo vi foto • " 

Prc nei pe à cauti hoiiori. 
Col filentio rifpondo : 
^* Mà qùal genio ci (ca^ in qiiefia iteggia I 
Sj/.Vn fèruido deiìo •'■ ' 

D'offiric al (uo fpleodoi e 
lu douuco holocauilo , c l'alm a « e"*! ^qr%^ , 
^i<.Non più ; con akra (piega <^ . 

Quefti Tcnfi d'amante , 
Ch'io nemica d'Amor fuggo il fuoiieobt 
Eglihà ftcalodi foco , io ito di ghiaccio . 

Sif, O' ooQ qual fiero aiodo 

Li turbò quel bel volto! Al. O' quutto io, 

godo. ÀpATte^ . . 

£«4.Pxcocipe Te tu brami 

Le tue membra adagiar , del Rè Cefèó ^ - 

La Reggia iiluftre al palTo tuo fia meta. 
Sif, Del tuo Regnante al Trono 

Venirò ff à memend } 

Potrò in tal guilà auuenturar mia (òr re . 
, X#A Felice £m , feftà quel Paggio t»Cocte . 
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A r t 

Si/.Saahiuo pri^taaier, ' ' ' * 
M'ha incatenato Amor i 

cor 

Dawi'ooéWottcicr: ' . ' 
,^ ^ £uio pr^tófiisr. ' ' - ' ; 

' "S C E N A XI V. 

Mtropj, 

VAnoc perfido va , Protheo rncoftatlte > 
VatKor,e€a, ch'io più lontana itàt ^ 
Sofpiri to' dì k-itiia. tradita fcrtc. 
Nò mìo cor noti t'ingaDiiatr, 

Già fpcraAi di godere , ' 
Manrrogeiitvoi coneeotty 
Xfol rcftanoi totipenci 
Del fognato tao piacete : 
Deut amarena txin fperarej 
Mò mio COI non t'ingannare . 



S C E N A X V. 

lineo. Ati, 

GRan ttràtfiia è hi* Mìni» ' 
Ar4c i cor quancp più rpicadc « 
òà cJciP anime , che acccn<ic 
Triotifiu: con la fierezza j 
Gran tiranna è )a bcHczza • 
Bella ciijoma ititmiiellata 
E^irna Circe de gl'amanti, 
Ffiifuei crrcoli vaganti 
^ iocaoear con la v^^bczza. 

Gran 



Graoctraiinaèlafieilttzt» . 
Del mio fok «awocoÌ9 

I tiiifeflì ooo nùro sin van gfrai. 

Le pianta <|pÌ4Ì'iatoi:iia . \ ' 

Per vagheggiar ne'/uoi begj'gfckt il giorno» 
Af. Con ia bdla,cb'adoji 

Se tu forte nian hai/ctm^tipIDficnù 
f MI . Sol ocU'IiMiica Gange- : r - v i «, 

Hà la Tua cuna il Sole ^ . ^ 

Vanta Cipro ÉHil^ iV»'. i - . i ' ^ ; 
Voiea Citerea> - ? v " •";; '> 

Ecoaftupot pyoéaMl».. ■ » 
Vn' Andromeda fola amakji. il omulo ^ 
' - M Saipur» cfce#^ge » «: - • • • • / 
^ Ch'c fe|:da,à tuo vod^' n \ * . S ^ 
ATpicb; à tiK>t lameoci • ' ' * ^ 

Fi». Vince Aqwr eh* pi»g4i ;> ? 
Già fi sà , cbe ta donna 

Rldcf-ni^aM^^naMì - >. - <:*'i 
^00 UMK pene »« {Moait» " ; " 
Acciòj. cfacbeUa DaoM - ■ * ' ; 
In vece di faetta 1 1 bacia &oaciiV' 
Paliatetfrafeaii f i — t o ^ «on jgt gl*cccht ^ 
Voi fc goder volete - * . 
D— ate» e>iéi> piaD^eei^. > < ■( •- * 

AikTÌ?dice il «no» ; 

Chi vaol donna goder fenza tnartoro " 
Dia per gtoicd^aiqo^ kMied'oti»» 
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a atto; 

» 

Gu$rrim Affi€09i, v - 

. 'i ■ 

Offlf» ,cl^ dc'Regtaoti 
Sono btrbari cìciiiaf , 

'CheFottiioapotca i noni: 
Chea vai ricchezza, ed ori * . 
Siam mendichi frà itefim 8 
Pea6h;ogo'ot«llclÌBti(c - \ ' 
Van le porpore cpogiuotè 

^ IkUmozgidìJìon fatti à yiMIP» 
S C£N A XVIII* 



O sparti i cuoifici fisti: 4cli'Otn il dente . 

Refi»£aIce<liaenB • ^ 
■ Micce vsberghij e loriche» e in modi ficrf • 

Dinora ì>a puntò fot Tpadc, e goittièrr^ ^ 
0|^Xhemigìo»aeai»&^k>iéeatoaucM;p : 

A infelice Regnante 

£ figgile foftegooj. 

SVn modro fol è diftratcof 4'fti RegnQ« 
Or. Sire, ftaaca la force . ' '^ 

Chi non (lanca {a deftra in farli gfMrfa > ^ 
Vince il Deftin chi del ii^eftio ooa ciua : 
Con numerofe fchiere * ' * 

SifM«iti fimmià» 
Caibia fine atenacn 

.Aie» 
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P rii il M O. * ^ 

A replicaci aflakiiliBoAioicaciK 
C^/.Oronce al tuo configlia . ... * 

S'armi l'Africa ratta».. . 

Sudino in aijpra guerra. »- ' ? * 

All^iocarco <icU,'atm i>c tìmh ^ ' 
Or. O quanto cgl'è veto , ' * >> • 
ChcGisueibl Cide . 
Sà l'alte pendici. 
Aiiaeni»Ufiiotdo| 
Terreno Regnante 
£ quai fmm tn sàia ^pgaif dente ; 
qaaad'è più ltimii¥>ibè all'oc cadencti 



N Oo fi parli più d'AoMce; 
Dio mendace ' ~ t.^ .\ 

IniflMMltUa pace 

Non rifuonià quello cote: . i 

Noo fi parli pi4 d>'An^^- A 
£«/. Seinplicetu 

- Giouioetta • - ì' ' 

Tu gpder ancor non lai.» -. hi 
Forfe vn dì ti pcntjiai'» < • . s : 

^*KQucfti,ch'Amor «'appcllarè !H» Nume V4«(» 

Fattokgpiato io carte 

Nemico della luce , c vn ciei^o ^Qi , - 
. Perche fuanifcc, c vola , 

Cb'babbìa à gl'homeri Tali io (bl pcelam^^ 

B,al fin s'è foco fi rifoluc in l^aio. = 

D'oflèrnar la continenza 

Figlia mia tu fperi in vano, 

£ confifilio mollo iàso 
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Regolarfì a li'cfpericnza . ' 
CfcdiàmèjCttijuitga cù '* 
Fa canuto il £ennQ, e'I crine; < 
Chicon£uite<icoaòaaÉi£ae. - 
Noo À terc^^Ui'hoocda , 

Veglilo- fguàcda^caiic» *: 
Ch'Aurore di. beltà fiÉtfgondbl fittine; 
Oche gigli haaooiitfet>,flfaKM«iiiiC9MeS 
Par^ cbc s'apra nel mas LLimuìbI bi tt e. 

■ " » 



^Labeltatt Koda ^ 
5'arf6fti,fipt««id».'- 
A»<<. Temerarie, che fate I 

Dotte mi cooducece^N 



Regio foglky - ' 
Ti farà «' • 

Fiero dente 
Dì fcrpente 
Uno peno làeMfj^» 
A». Chi mi foccorre oh Dìof Les&a.LtofidUott 
Getite,Paggt,fi)ceoff(b; ahi fiera forte! ' 



I » 
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. S C E n A ."x-'x; 

«or/* Hefftriit\ 

Già ncIPEgca fpumaotc - ^ < r ' : I - * 
Di Febo i toriiidbr tofeiu) il hwìi^^ ' 
# : All' argtntca Quadrigli « *• - / . : 

Della Trifetmc Dea. cedono il: eorfó> ^ 
Ed in fopor prp^bddo» . * W 

Sepolto ftà I^addoraiéntat^ mdndo^ . 

Sir. Lodatali Ckìy ckefiantafe^fi à tetra ^ 
Perchcin rero temeuo^ . ' 

' Sorgendo Pària Brunai • - 
Volar iaCiclò à palpeggiar la Luna:- ' 
Mà qua! vago grardniniiro /« vaghc^l^ 

Quwi lVagr>araPòndc^" ♦cx^- r ?>:fj ^:/<^ 
U Pacollo, '& itGànge-.. j^J>2ì:<>5.ì;:T .ii 

&>; Potrebbe o^uaraante^ ' 51!^;:^ . /v 
Ghin m ar di tormenti/ ^1 
Vi nattfraga^^- ólTortOf --ti v') <; -f^r. f 
Con qiieft* alberi d^'òra entrar fn porto?.'''» 

Pìfr. Spoglio le ricche fronde - 

Deirincaico doraroi or ceda pure- • * \ 
.Qncfto poma.che d^òr fplenderipfcHoi - 
quelU, ch^^il imo Òcn porta nel fcno#. 

Sir. Mira quarpcrfónaggio' ^\ A" 

A quefta parte vienr,. >fìn^iio'^ 
Diibbiro , che m^vccida . * ' Z 

Str. Di sì vaghi te fori è forfè, SI Miditt.0 

fi i SCE- 
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AiUmtt. Ptrfro, Smv . 



eHi meye aodMftii wfl» 
Nella Reggia d'AtJaote t 
P«r/, frem AtkuMt !• Hfag^ e m Htftù fon» 

E>i Gft>ue £giicv« pellegcia od gitmao • ■ 

Che per legge d'Afaéb ; 
A Auiedar la Reggia mia ti porca ! « ' 
Qui ciie chied i / Ak^Ucvuob 
At. Qui non daffi ricouro à traditoti • 

ilr. Oi dici nella J^once 
Scopro i tuoi traAiiweiMK 

P «f. Taucoardifce tua lingua/ ^ 

At, Dt yieUe fogi» wmun 
Nouritto^ le pÌMVs * - • 
Indegno Caiialiier,viIejc^pionc? * 

Punirò tue folte . . . \ 

A4 Di mioftccie ikmi teno,' 
Ver/, JFom iacà« cb'à quefio acciac ta«e3i« 
A^ H0ilù«idft^«e (àitt quel fèrf»« 
JUr/.Mòfirofi^e^bo^ealccco - ' ' * 
Coo inomo pili fiero • - > 
St^ar ci rapCQ.£#i^dVche veggiéf ' 
O come il tuo ncinico alza la/roucej - «"l 
lòtze non hai ptr fiipe»r VQ inòt^ . 
jpir/. Anco eftinco n fiipetbo ' ^ ' 
Massosa ^kf gei 
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5'inalzt pur ad s^oamt le Sceile, 
ohe fc la'^ùétc mia turbo T^ud^c *t 
Coaaccenu orgogliofi , 
Or (èruirà d'a^fK^gióà-mui jipo(i • 

Sir. Mà che{ di cunette pom 
Il Tantalo Usòl neVo^oanck'to • * ^ 

Pir/l MaqWM^feéh» iCinwfiiii ' • i j 

Mi coufondoo I9 mence^è Soflk V^ta^m- 
Del Gorgone© portento, , ?» «' 
O d'Adaoce il itipej^bol oh Oio^paueato i ' 
Che d'Andromeda inia ' •' •. « 
Petturbi il bel kcea ùa^t fxxmÙA '* i . « 
Prefagifce il mio cor g«iH» teap pc .iìa ; 
Siro Siro rilbrgi . * « • . . ' - .r» ^ A 

S'V. Signor mi chiami ì P. Il Corridor ?oIaiitc 
M'apprefta in qooAo loco ; 
£i psr l'arik mi porti al mio bel .foco • 
O che pena è il leruir innamoraci I 

Coi (égttirtf vo/4pdp . r « t 
Temo vn giórno per l'aria ' ' * *^ 
Scorso dal fcoito y che le moli atterra 
. Mifurar eoa rn (altOj c Cielo^ e cena . 



A. 
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0» ^ »m 



Eguitt rAfjarioie fioolidi'Atterno 



il 



L' au<]ace 



4< • 



« • 



•Ftttbate i» pace 



« « 



fine df ir . Afto ' f rimp ' 
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I,o2giel^cali,checorrirponclono in vnpa|3feg;- 

già di dilicic ^o^jlJ:,5c ^ 

y>ao .^.; .'vi,- 3d'>o 

Rcncc quaraltro anuco ^ >, 

B S 7. Su 1 cuo diadeiiia aurato : \ 

PofaadivJta la gloria ^ 
Cinfi l^clmopiunì3co> \"ri r. '..f^ 
Per faf mi illuftrc del tuo fccctro alPòmbra y 
/ . A foftencr dell'armi taci fragore "/ ^^ -^^ 
'Mi fu ff ronc la Fama:ah nò fuAmorc» ^^^^ 

Germoslmok palme^ i.bvr....... . 

II lampo di tua Ipada > \^ 

Quarto eie! ralTcren^v^^ -^^/^^fj-^tf * 
E molto caro in quello dì mi giungi J^* 
SA Signor anco <^a liv^git. ' ^'^ 

^ Del nome tuo rimmèntaluccadoroj, 

L'oftro tuo lliminofo> ^ ^ ' 
\ . Iiifiammandò ogni cor fplcndie pili vago t 
.■^ Alinò.ch'è del mio /olla, bella imago.^^4n. 
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ATTO 

SCENA II. 

At* . Cefeo . Orcntt . Tèint». Si fifa, 

Sire {>rani fuccerfi 
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Danzare « 
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Pfitfco giont'è qnetifoM ; 
Ch'iMiaaxial tuo ^ M^e ^ 
T'apporta in Jl feretib" - * ' 
Gioie al eor,pace all'aUMa^^i^ al ic&o i 
S'accendaoo le mirre , 
Arias lampad* auraceiArabc fiamme 
Ergati nubi odocofe^ e (qoSq iq taoco 
Da fot lecita mano 
Ttà fudore Sabco fumi Vttkaoo • 
jNr.Alto Gfd«e;t)io tonàiite , "X 
^9d, Oelk cfete ecciao SÀ 

Sol dà tè . 
Pff.Qiicfta deftntea^irdica 

Riconofee le fsdme^'4ndXt io la ìlu • 
Or. Hor l'Affrica goda ; ... 
^ Laottbftdcldaolo 
A telo 

foggi.' 
Deli^ Pace 

Lietarplendc io qu^ftp d.« 
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/ CoikJst^^lixft» ideooco .< ' . . 
^ Di due cot^ concordi irn fold. voto. 

Vifplendano leScelir^l ■■ r 
£ ad fmMèto gflaig p i«ia> éfeyàrtg . 

^«r. Q^^MdìÉoCDqtesM. ^»^fiO<iiìiiEfeifc 

C*f. Che portenti fon quelli , ; . • . T 
Che prodigi /tiadftit» . .. - i« . . > 
Dunque aflctf à, clie ttà fi io&iifti «ulfici 
Dì Rcal HiMKo4iMii^9 ÌlMd«»i 
5idi£^{t{8ajLawta} • C 

Cofi fof fc et àmà titìgt^jUnné i : vi 

.^rr.Difpietaca JFoi3tBnft..^éwi(|ì Bwpi f dtft i aff » 

C*^P*fCtcr (oh) imita nto j ' t.:»' :!;..< 

SpiesKt l'alta cagion Adgarc e^jM 

Ciòcche forte proittoga, Amos nou tegli^è 
fif. O ac«tbe diniciK , , , 

O pe^c d'Affiof e 
J^. Mio bene, 

J^r.SpeiflfiM»:-. . -..ri^i '.u-r-i 
And. Coftan^^ .U : ■ t. » :t n iCi 
6i0itci£iràj • 1- 3?'.u'. .!•. 1' 

t Vi. ' ^ •■' .S C '£ 'N A- -XI*- ''--^ » 
D« Cupido «erdì^piaotT y » vf* «. i" \a 

P'jTft linai khM i'^afi i Vi - h* 
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Per Virtù <ljacooitormgfnfloii./* ' 
Tidoiéi àx ò m^nti doolo aflorro .1 * • 

Tirtngratio FQitunà'j v. <jrr' .: -y 

Turbai <yicU'MMinaw ji.t*.! ... % 
Ch'ìncatenacoIuBtcUiiiB I >rt'> 
i^i&òiìai i^iotr/fta{ penar Pinco: -^i 

X/f Icima mcca all'ani mie Tagaci/* t 
Di IHaiiéilwn iii*iÉ>< * 'h- à > 

. Affici pt%po4ÌuMaMaganu-i ' Wi^.f,-^ 
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C^HiaeaisaM la f ottusa «v*.v 
^.Vittciempie fra caiizMoti'^' ' ^ 
Nè p«ò moex fpenmaacAiMi'^ y • < 1 
Di dar fine a i oi doieo0iv * '"^^ ^ 
Con queftc pietre i nfi-aot^ > <* 1 ■ « • • i 
Segno del viuer mio gria&afti giomì 
Quefte alle gioie mic/oimaa fcpoto^ 
Sd à terra abbattute 
SoQ precipizi inùi jq,ior cadute • 
5Mr.So«cotfoobiiiai>iìoccoHb. ^ * 

iMfr. Odo cbiedcf jum i eEà]aBQ}aMr4iljioX 
t^.Hyà non i;niferit Eifido 1 r m • ;ì kJ 

Vino in mczo dèiai£.io ftò iepolcoit^ 

Digitized by Google 



* 

'*T B R 2 o; <Pr 

Mi^co» c come mai» 

Rainoro dcdin quiut ci colfc > * v 
Sir, Fineo fÀ lacàgion $ io qui l'^dij - - k i 
A vaiiutfi Éiftofo-, • . • * • - * V 1 
ch'in virtù di fua mano - • " ' 
Ca^de di GìoiiejififfittIacn>«^i»aia»« * 
Mer, Di qucfti precipizi • V ' ^ - 

EsU daa^e ^il£ibto)aii vnok ilGicio 
Cuc non reftiuo occulct i cradimcacì, . 
Se dell'empio mortale 
Per far noci gl' cccefll > 
Kiuelan le fue colpe ì marmi ifte(fi 
OdisiBon pausar ciòcche qmitdifta^ 
Sl^ dell'empie fellone 

Vuoi portar della fpade illefe il petto • 
SiffPi no dirlo ad alcun giuro^e prometto* . 

S C N A lY. 

i 

QVi non s'odoa, che tàk» ^ 
Mà Fineo doue u'andè } 

. Chi già mai sà dir à mè - *• 

. Se qui ibctoegli xcftò è v 
Temoàfiè 

Che con tanto jnofir per »a bei ye d f 

Voa volta alla fio refti Icpolco* 
Sir, Ohimè ; mooer à pena 

Ì*o&i 1 1 debole paflb ; 

Fugg. j Medufa , e pure 

Trà le pictie incontrai le mie facuace t 
'jìf. Siro,S>to . Sir. CKe chiedi ? - . ^ 
jtt > li mio Signor n-d^tèt ? 
S*r,if6S AIO peggio lo Vidi.wi(/.E pesche maf.^ 
'ì ' ^ C 7 ^/,Io 
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Sir, lo Io vò die ; ma nò s tACCt'^'mi^t.,' 

' Sir, Sotto ({Uclj^sef i^i^iAAÌUmfitaaUì» 

10 coleo fui , ma p«rcp(fiu»>à capo * ' 
Di Sciagura funefU ' ;i> 

Che pili dura de radi hebbi la teda . . * 
<4f.Pers|ftcàaoacciÌ6iic«iR.egifpQfi - *. 
Prouar deuou di tè dilolo psg^iocc* - - 
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RiraMar il gofIiiB«wo:t « 

Non hà Scigie fiamme canee ' 
Quanto gtànde è.il fùó corineiito. 
Notto Taoulo fi rode 
Meotre hà'l pomo riciao;^.e oca lo gode • 
Scorge il fonte doue Amore 

11 fuo nettare raccoglie , ' . , - • 
Mà non può pcv Tuo dolore 

. Trarae va focfo aU{s Tue roglìc i 
E vn nocchìcr , che quafi a/Torco . 

SA in ma» le f roceUe^ e tede it fon» ; ' 
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-n. Che 

fi». Sire , fé pur concedi . - . 

Io ti dirò primiero , ' ' ( 

paragone non v'è, parla pur chidrO| "/^ 

7ì».Spiciuk illaiii|»jéinui>>^ :. : l 
Cb'iiralraine ««a fegua, ' ' 
Io preBcggoSigooltalfe miné 
Tu dell'arco (ìiuino - ' 
Ferma io aria lo ftral^ che ratto vola^ 
D'immaturo.Hiinciiieo 

. tBoKc*lCiclo fi fdcgnà . Em^ió Fioco « 

Or. 0ùtfk,^'tis»ut9^ ^agg'o 
Nonih.cendaddiCteH^icò lÌDg(ia^g(o. 

Fm. Qual è il valor , ette meiisognera Fama 
Spiega di Pcrfeo al mondo ? 
S'egli Andromeda tolfe al fiero moflro 
Come vinfe la ferace eoa qual'armi ) 
SoIoMcdufainfufe (parte J 

La durezza nell'Orca.iti:0 ^uaMte accofc , 

fin. Tien fitto nello fcu^o 

viperiao ceichio, e pur eoa quello > 
Kefe AUaoteifOPCtritOi e quelli dunque 
-Zjf Q i Si 
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5i dirà V alorofo i e ouefti inetca 

Androiatchi in iC^U t ah nonfia Tcro > 

Mago più, cbegttecxicM 

1,0 dimoflraa le proQt 

Id à qaeftiifpooiali - 

S'oppone il Cici 4 ne li coaSukU Clone J 
Ó/. Dunque tà che coofigJi ' -1 . ' ' 
tm,HotJ^c ièfteggia «|£e>tiie giokil Kcg no 
' Fà ch'in bellico , agone 

Ogni €àmpMU èmkkttà | T ' 

10 iì%gj»ÌH.c€tt4aie * ' . 
Scorgerai quanto vaglia 

11 iiipefbo giKMkte, 
£ s'irne Io permeiti 

C«/.M'aggfadano i taoì OmiifOtétéfi^iSiUi^ 
Gtfi ' ^apprtflii'araagv } r ;->' : ' 

Dè cai^ioticakht «' ■ Z 

Ilfiiono,rtinbonaÌ>i ; * " • . 

Si chiamino ai canino 
I fieri 

gueaieri : 

Vcggafi chi p.ù carie 
, \ <dMl^fKOidi due deftre,e di due fpadc • 
Ohd'iodcuofpAfaf cemficcoria,. ' 
Che dalKiiiglao ancor itafcc la ^oiia. 
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\ Ti flagellinò' ^"XJ- 
;*»aVl Implacabili • ^ T '.^ 

Tutti gl'iiUpidi , i>?.U«lis 

DiTefifonc r'~ • > -.ta» ui| 
Non haurò neUfalma mia '-^WT 
Pena maggior , ch'Amore, e Gelofi^» 
'Mitornaicntino fri^.---;: > 
Rei carnefici •M«**.dk4*i > V^i 
fc*ib oTutti i Demoni -X, 
Del rio Baratro , in» .r. , c"^ . : . * 
, Non haurò nel ralma mia •ub.uò ^ 

Pena maggior^ ch'Amoxe^e Gelofia*^ 
-E mio tinaie vnfcrtio, < 
E tcagge à sè per mie maggior maitoio» . 
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Keciderò queliaccio, 
Ch'Andromeda iiricatcna, 

Così non renderà fue roglie paghe 
.Màfaptòpcrfuapcna 'Jt 
Yna piaga faoar con ccato<piaghe . t ' 
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ai fpiat»'' - «'i 
^aefti à Tibcac /èrto inbu mmimì 
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Jiir. S*ì palpar li éàmi ■ ■ ». ati ;^nii 
' Ciòcche fawaaan AìSk^^météMm» » 

Piàak«iiuigttt4tà^/li gl^Écdu il piato. 
Qoali cnigni so queili^Jlà'.E^U i 
^^Ub il ka aé o fo iba :. . 
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HOrc tÒì , ctc portate ^ ti» ilPT 
A danni dè mortali - m ot+c^ >«C^ 
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Wà.sòbciiio,cli'à pena i , / - 
Incatenato alPidol tuo ycitoCo • \ 
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Caugia faccia io ro puacd; v . ,i 
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. Io di perfide Stelle * . : . i 

PrM&inaligiiìfnfìliirfi, .'«..;^ 

Se con ftraui potteau ' .^ t 

Kicardaiip»! «io cùt ì Cnol contenti i ' 
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£ del tuo oftefo honotc 

Proteccor è il Tonante . ' • /centi* 
l'ir. Che vorrai dir?i»/.Graii Ani in pcJcki ac- 

• tatua fpofa difetta, il tuobcl raggio 
Io «Qta aila tua fede adora vn Pao;«'io ' 

Ter. Che mi riueji ? « corae ciò fia ftnt ' 
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A germogliar Urani port&i io védafcredo. 
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.Sy. E 1 fido,qu£ I garzof^ , ^ 

Ch'oggi ramingo in ijwiU Corte rcnaei 

igli da Ignoto loco /. ... 

. N«A 6» rfctt'iciol tuo ptttò gran foco. 
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Ogni haùÈUCai fio ptaAtoppcAftto 
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Gwuii non è ch'io 
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Alla donna Kegaè9t»ato d«no , < 
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J«r. Prence non iiòjMÙiìuwi94 , 

l.*animo fi (conool « 

Si -perturba no i fenu « 

X nel confttfo Chaos de mici peofieri 

Mentre il cote (bfpicar >, 

Opprcdlàdal dolor l'aJi^ deUta • . 
5^.5ignorarde la Rcggia^.Aoco il-mio co 

1 uuo auapa 4i Iì^^ooiÌ!^. Jkiiaii'««Qre . 
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D'Andromeda nc4 tetti 

; .^tfeince|ifii»ir«iAcc.*. 

ttr. Chi sa che con fua face ... • : 
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Pff.Mì trac^«aJllura^« J«^piet4^aii none • . 

'2>/S'auanzano le fiamme. 

Ftr, Ah-che l'a£^^o,ia mì^'^Gitfa il loco j 

Tra gl'iiiceadi mi porto , 

Noapaueau le fidlwae^n cor di reco • 
£e/.£cà doue ae wii3tS/K, Corro àikfqiice';'^ 

Aerar gl'ondofilium'ori ' i. 

Per ammorzar i «ià crercinci .ardori « ^ 



DOuc fuggo ^ do^c^àf 

La fiamma s'iiialia » 

La gcnces^ficalz^S; ^ 3 ; 

Chi fugge^chi elcUau n 

chi intrepido porge ^ . 

Soccocfo aik Bama : ^'^^^^ 
Con i rofpìri ardeoti ^ . ^ ^ 

Di taAtì ìoaoiatati ^ ^ . .| 
Che «^p iidì pafTetóian ^ 4>t«qa. ' 
Ben loiapeao «f fio», - - ■ 

Ch'acccaderfi douea la Reggia ?ti. gi^rtM « 
tir. Ari. A,'Chc vuoi ? Sir \ Tu ancoi! 
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Ttappo amico faneoto il Im €>ktt«f^Iò • 
Sir. Hai ragion di (cmcr perche iei Baglio % 
Sir.PMcicaff con ^efti Faggi . ' , 

Io non vò ue meo per gioco 

$ono rpìrici maloaggi , 

Ch'ouf fa» pMOoo il iooò. 
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Ptr/M, Lejhml ' 

i 

TAoM^tdìfce TB vii TetHO ? 
L'vceidcro . £. Dbc fttiaa < 
Pietà d'vn'innoceote . 
P«r, Coserò l'empio £:llooe 

Ingiudizia farebbe c/Ter eicmeote • 
te/. Tcaiiedeftì Signor. P. Taci mahiaggta | 
Cieco non fon bcuciie iia.cieco Amore , 
£ Ce del cradicote 
^ Di rproa feruifti ali'impudickc mete 
Tmmcd dal mio fèiro ambi cad^ece^ 

5 C E N A XV. ' 
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F£rma rpofo adorato « {toi 
Toglici alle mie liidj:.0 cpme d im 
JlmdJ?9t{co afcolu . Àmmiittfci ^ 

Vi chiamarmi per nome ancora ardilci { 
\And. T'ingan«i. P, Troppo vidi^ •? 
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M. La mia fè.iP^Di»cfiiaI fe cu pdrii indégna 
Nel tuo core iiiiè4(ii^4c «o»Rg««,> . 
Jlud. Mio carole quando mài • : * 
Infida mi Icotgefi|iJ>t Adpà «ii'£mìi^ ; ~ 
£ mentre Amor imi ^ooa l i i i 

A fot|gìWHiial£diéo^o»«nctiidÌ 
Col ^ludo vntta ia attoio£4»Blc0ì 

Per comptobar dè faJii<tii6Ì igKcccm ? 
,^^,Seca%giÌ,noI n^ojeiiiott Ha colpai 
Nelle ftcOèmic-.iUiwtiaJd^dai, 
Anzi Io fttHifi^alieii^ ne'purcrraiv 

£ì procecco farà ^alk (aafmkijii/ 

?«r.Pfl«fi<jj9^ìàABÌigujra ' : -> 

Ofi ancir faucIlarmi&An^Ohiji iì fad; . 
Qu^li^,tor|jidd nube', . ;.. <f • » 

Ch'adóbra il »«tìQijaMl»wij^àai vn feruo 

òcgujmi , e (e veraci 
Non faranno'iìàiMci decir 
Uà mè ftefla m'incolpo, e rea m»accu(a: 
/ Ar,.TrSk&fttamiàaci<lemi mfàèohfuEb 
^d. Vieni pur , ;c vedrai ' ^ K --^ i \>X 
«Nel £fiCQMr«uaièije^/: . v -n. ^ 
Clic tempie noii.è vcf i»i9^iiaii«x^4 i i 

u, C. E N A .XVàv!.»,'. . t 

-'*'t7 .AMiiiaBMte92 òiaiei rcherifiti iBtù l 
JL-yNonfpcto'piàdiletci. v vi^ . i^^," 

Dik quel Tolto gentil^c^em^Kasy: '^ * 
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MU^ ^<io pUOgCDlK 

Al^cormi vibcòj 

Voglio foJoinamoxaroù. ■ t ^ .1 

. i- . 'C^AflMJie ■ ' 

No» porri JWÙ f iàMcmifmi , : 

... ^ol Qìo (Itzì pctcamoUmtmo ^ 

'Kon pcuf^ce Q.g<oiaaiiciii 

Ch'fiabbian i9(tC9nk,f^g 
S»a maturo il mi^ ^aitaca « ' 
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2#/ Volgi alc&>ae }c.piattcp , > ^> .X 
Che nel sfaie «i*Aiiwlrfc |ief jfati il #M 
H|i.^iB>Atu </t iR>Gtk&UDn-iiqcchieiio<. 

^JU. T'inganni à fe : fe^i prouafH' vn giotno 
la aaii«d<l4ifaoer€o»>4Q0 m^srco 
Saprei gai<far à vele gonfie in porto « 

J»^ In kirca del diktKM 12 ooo foglio . * 
Che mi tragga mai più gCDciI garzone , (té 

O che Tccchiit ist^^mtcai . X • 

Hi «elle Ivà*! ctio^ayi ^tÈmtmmnée'^ 

?" ^> Edi 
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. di tt«|Mtfi vn v9go anco pie^fluic» 
■Che Ti bafti va Toio aiiuaie . 
Donne mie nol.credo od j . 
Mai la^miAaii ftMca. 
Benchc porci «hioma b<aiK^ 
Di godcraóojcl^ ^ • 
Cile vi bafti^&C. 

0'appeiifiati:^o4ngor49 ^: 
. La natura vi rojris^ . j» 
'iPià diletti , che godete 

Nè fatiarui vn fol vi può : 

. ... .^»iM^itm^-^,%f:i^^^ V 

Piazza Reale « 

♦•v» - -'^ »- . . ; ' . : *. • .•»<> A 

Choro di CémMUii^i Ajric0t$i , - 

TNEU'audacc^iuV. 

JLJ Ór^chc letratnc i|^g(i|ii);|fi||^ è figlia 

Mifaccfti palcfc,: . » 
; ^aich*Aletto<lpKtata ' .1 

Borro ronda («(1)^ fp^DmJiàiftfwi 

Veggafi quanto vailjc.: . . > 

Aibellicoli carmi r 

De i^n^rrjÀci.A&icani iLbcaccìfl^eJ'>auai^^ 
'«4»i^.Qui dèlie Baf^^USolt . .> 

. .S^qo iUu/Irt^ fattoii i^raa Q|fflpÌQiii . 

E neirAfipitaiaio - . ., * 

^et^a U>^iulB«>9il\ficloiiilìM.ielMlf «4 .1' 
Callo òtiaaJco ^Àini^ori fiati 
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icringàno i brandi i Cariallicri arttali. , 

Or. Già il «tfòA deitatèórfiMr' ^ 
Per r^ria rimbomba ; -* 

Si cWàmrf*, «»attc'n(fb'" ' * 
^hi vincer pretende ' " ^ 
Nen+iro pólle ntc ; .'• ' •' ;* 
D'acciaroKiééiiW * ' 

veggar? hi Nmtó r > * 

t 

CompariAtint/'tla^n^' plir^' lei campo FÌ> 
iieo>e Sifi£». con le loro Com^fe» 

rMP.TXEl erimir«<roffod Regnante famoT» 
1 ^ Degli aurrfi mètalfi ' / /j 

i Io>^già prèc(»rrè' j béHitofi inaici ; * ' X. 
Cinco iìcsin di cimieM^ * ' ^ 
Mi vede il camfo ad apparir priottctt) i 

Cbc6 vanta dormir MoftrijC Jlaleae ^ 
• C^gi vedrai Ceièo • ■ 
v^r 9à ii iisabido^YMar Per&o^Fiae»*^ 
©r. Fineo fra I'arn»i in vòlto ' 
^ sifice ignota GjuiifnADjche kiaikui dléf)* 
Softèoer di tua Tpadar \\ lampo fiero-. ' 
y«n ckiiv iiol,i<i/pOfwferò col ^«fi» è 
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9 t^KT^ 6. H 

Empio Dcafh4feài'Vfrtt<yfS<>it«m«0Q"Vi 

Otfikc non i^^i^mc^é i^ttì^iUltàt^ 
Delle perdite m«'tH<«ifàt^ft£^mi> ? O- 

Lungi dà qaeftoGiM4é^fj{»èifit^Fi ^ 
Si/. Già <H& dÌ9Njf>taà^<}(bij dtfttf lè^rii^)^ 
Noto il valor fìMcIn'iqftbì ififtpsfìlaol 

Cau. Ancor tempd)léìi 

E qui pwi4wiki^tìgli<>'i3-ì oJ.?>>d3 c i 
Che di AcgÌ6if<ràbij|^d»tofJV ada, S 

Si/, Méàafà^m^Éè^% -^^mìmi^tc 

J^, ViiicMeirope>tekofà^tf}èa«^<lK^^llvy 
5i/.Che veggòf 4^. Vedi &Àùd«<* J-T' *^ 
Vaa donna coftaliÀ«tgMAklf»^^-' '^'^i ^ ^ ^ 

Che per pegiiè^ règi^aiNlìfoaftf fu^n 

Pcraoe«t^^ (ofti9«Mb;eh»£Ml6ftiil^^ 
5*oftinaco ilttt9'^»Ml»iilMHcrede l^'^^ ^ 
Aiìdionieda «jf^aifìa 6«'^ctì'a'^de •''^^ 

Sififo sa Te ^oaiiké dilige ìHCii»^ • ' •i 
Se di Preocipe iUuftre^'» «it»'-» int :.) 
£gli il vmmunftaijii^t &ii*a>i) ùn^ *;JI 

Nel foo gelido a» ^iit^jeBtiarrfbr?, ^' 

I ch'in ptsnioMmfwù^jm 
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Sìf. Doraio,iogBOyo T<iBcggie il -( T f , . • » ^ 

€> cra^g^tmi il petto ^r'^^v • ^ ' ' ^ 
O fcaccia dal ^0 /co». . • ;ì - . 

5on tua qual fcmprei f 4i> 1 < ■ / : . 

L'anima in feti ì^lie mie colpr andate 
Io Ti ckie£go pcxdpti luci adoMte i l 
E sii , che vuole il Cielo <• " ' > 
€H^iai>biano i oojftfi cor pace ttà faiinf 
Torno al i^co pitmiero ^ . > ^ . !v 
£ la Merope mia 4> nono tkhu/ssiù. t, w . 
A ft.) O dolce nodo^d foxiniiato faccio • 
^^(Ijù l*sthr» CsHMÌiiff^ mtfgBiu . 

?#r.Hor,lt^prarpiànonrefta \ .' 
A quciia'dcftrà mia^C^ico t'inchinò ; 
y^4<fti ^ifio contro Fineo l'aittro ' ' . 
Se net TioceripfìiiMago.òGuerriero Zv 

O/; Pcrfco. con doppia lume , . , / 

Oggi la gloria tua rifpfende al mondo- p 
Prendi Andnuoeda in (pofti- / . . liJ 
Che ben degno ne féi : l'empio Finp» - I 
DfljapfrfUMfitapaghi laptos) ^ i ; 
Vegga in fine il mòrtalc » ' 1. 
Che T'inganno quaggiù tarpate ha I^Ur* 

'Jtt$d. Di tauee grpi« ò Numi - < - 

Gratie eterne Ti rendo ; . i- . ! . i 
La ferità trionfì inqiitilaparte f 
Mentre al (tao ti ftnngoòmio hel Mófte 

ftr. Mia rperanza gradita • 1 1 n 

r v ù Or.O 



